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• • É come se il MystFesI 
continuasse nelle sale Proprio 

t mentre ti decimo festival del 
mistero chiùdeva i battenti a 
'Cattolica uscivano in normale 

« programmazione una mancia 
la di titoli della scorsa eduio 

** ne Oelja Vedova non veste di 
nero abbiamo già parlato 
adesso1 è la volta di Chiamami 

, di nolte noir non memorabile 
^mh sfizioso che valse un pre 

cmÌR aita protagonista Patricia 
^Cfjajbonneau (era la lesbica 
t w^sjem di Cibori net deserto) 
t «Chiamami* nel senso de) tele 
(t fq.no strumento e suono del 
Mhnller per antonomasia Dai 
Ir tempr del Terrore corre sul filo 
0*1 recente Ali improvviso uno 
'Gécóno'ìctulo la cornetta custo­
d i s c e segreti pulsioni e mi 
àfiaece altrimenti inconTessabi 

li La differenza rispetto a tan 
ptt gialli «d ascolto» risiede for-
1 S& nel fatto che è, stato scritto 

da una donna Karyn Kay la 
j quale deve aver trasfuso nella 

w_eneggiatuta parecchio della 
propria vita dì single newyor 

• Ifese (una statistica ci informa 
che il 90% delle donne amen 
(janq riceve anonime telefona 
te oscene) 

Qui capita che | inquieta 
Anna fidanzata con un bieto 
Idne piuttosto giù di libidine 
finisca risucchiata in un intrigo 
sessual-cnminale che comin 
eia appunto con una strana 
telefonata Lei pensa che sia i! 
suo boy friend in vena di 
scìjkzi e va ali appuntamento 
«drcssed lo tuli» come dicono 
gli americani ovvero per far 
colpo Ma nel bar tira una 
tsruita aria per sottrarsi alla 
corte dr un gicvanotto Anna 
va in bagno dove assiste invo­
lontariamente a un delitto che 
riguarda una partita di droga 
La merce e i soldi spariscono 
e qualcuno mette in giro la vo 
ce che se ti è presi lei D ora in 
poi por la nostra stngk saran 
noguii le telefonate notturne 
si mpllipl cino e lei non e ipi 
hcapiu chi la sta cercando e 
perche 

Clicco e gratuito t intreccio 
più pitpnamente gallo più 
instnu *nte e audace il vtrsan 
le ( rotiLO che culmini in un 
or iamo telefonico condito al 
Ttìtenl o (i frutti prò bui non 
fìrtjiscSriò mai) degno di figu 
Jcye jn una possibile antologia 
del genere porno soft II difet 
to ancora una votta sta nella 
fragilità della stona come se il 
regista americano Sollace Mit 
acfeetl ( e \ filosofo autore di 
ponderose pubblicazioni) 
avr>ste avuto timore di puntare 
piamente sulle nevrosi ses 
4pìt della ragazza Nel dub 
Ma. ha abborracc ato uno 
sfondo cr ninale di maniera 
rvisttndolo di luci tspressio 
niste blu e arancione e fa 
cendolo v\ere secondo i del 
lami del noir postmoderno 
cappotti di pelle pettinature 
strane situazioni vagamente 
demenziali Peccato perché 
fWicia Charbonneau e un at 
trice notevole un giusto mix 
di SCA oppiai e frag lità t moti 
va d spreg ud cate/^a t nno 
cenza Guardatela come si ca 
va ci mpaccio mentre i killer 
le entrano in casa nottetempo 
e < < me punisce I amico che si 

S u n letto n un momento di 
ebrezza ghiaccio e fuoco 

tubi ansieme una di quelle 
presenze capaci di svelarti 
tori un gesto o un passo il 
mondo interiore del personag 
qa MiAn 

In una pièce musicale 
intitolata «Sarah» 
Spoleto presenta storia 
e drammi'della Monroe 

Due testi cecoslovacchi 
nel nome di Ripellino 
e in un'aula di tribunale 
Pino Micol fa l'istrione 

Una vita violenta per Marilyn 
Vita e morte di Marilyn Monroe, a Spoleto in un 
fitto racconto musicale intitolato Sarah Libretto 
dello scrittore belga Gaston Compere musica di 
Paul Uy, belga anche lui, attratto dai ritmi bru­
cianti di oggi, ma anche dalle esasperazioni di un 
clima dodecafonico Donna attrice e cantante 
ugualmente splendida Emily Rawlins ha tragica­
mente realizzato il difficile personaggio 

ERASMO VALENTI 

• 1 SPOLETO È il Festival 
questanno anche delle nevo 
e azioni Vengono alla ribalta 
personaggi della cultura dei 
latte dello sport Ce Prosa 
magica che culminerà la sua 
sene di spettacoli con la nevo 
cazione di Angelo Maria Ri 
pellino C è la rievocazione di 
Fausto Coppi e è adesso al 
Caio Melisso (dalla cupola del 
teatro passa la pioggia in pia 
tea attenzione) in "pnma* 
mondiale non un musica/(al 
I inglese) ma un recital musi 
cai (lo spettacolo è in france 
se) cioè un racconto musica 
le una vera opera lirica Sa 
rati rievocante Marilyn Mon 
roe C è una linea belga in 
queste nevocazioni Belga è il 
rievocatore di Coppi belgi so 
no sia il librettista di Sarah 
Gaston Compere sia il com 
positore Paul Uy II pnmo uo 
mo di lettere poeta e scnttor 
(ha già scritto altri libretti per 

Uy) è noto anche per un ro 
manzo su Carlo il Temerario 
che è stato accostato alle Me 
mone di Adriano della Your 
cenar II secondo Paul Uy 
(1932) viene dal Conservato-
no di Bruxelles ha lavoralo 
anche con Scherchen ha vm 
to premi di composizione e ha 
una sua presenza anche in 
campo didattico La sua opera 
si nailaccia alla grande tradì 
zione melodrammatica II Rè­
cti musical cioè Scènes fyn 
ques de fa vie de Sarah npren 
de I idea delle Scènes de to vie 
de Boheme che interessarono 
Puccini ma nello stesso tem 
pò si volge ad un clima mo­
derno da non sottovalutare 
Ci troviamo di fronte ad una 
partitura piuttosto complessa 
che tiene conto dei ntrni d og 
gì e di len (jazz e tango in 
chiave di esasperazione eroti 
ca) ma si protende anche al 
dodecafonico più che al veri 

smo 
Sarah Marilyn appare prole 

sa alla vita corhe spinta dal 
I entusiasmò delle Nozze stra 
vmskiàne ma ha dentro an 
che yna furia uh morboso ro­
vello che la riporta al fianco 
delle grandi figure femminili 
del teatro musicale contempo 
raneo Qualcosa che unisce 
Elektra e- Lulù, sembra serpeg 
giare nella vocalità e gestualità 
della Sarah Marilyn L arco 
della sua vicenda esistenziale 
artistica intellettuale e direm 
mo «politica» è delineato con 
torte evidenza in un impianto 
scenico sempre in movimen 
to nel quale è sempre in pn 
mo piano la incombente affa 
sanante figura della protago 
ntsta Come in passato i com 
positon scrivevano opere per 
quella o quel) altra cantante 
cosi questa JSardn è scritta su 
misura per una formidabile 
donna-cantante attrice quale 
si nvela la splendida Emily 
Rawlins al suo debutto in Ita 
lia applaudita altrove in Tra 
viata e in Elektra nell Opera 
da tre soldi e ne\\ Arianna a 
Nassa 

Nelle scene e con la regia di 
Petnka lonesco un mago del 
palcoscenico la Rawlins ha 
ben mescolato nel gesto sce 
nico e nel canto I ansia di Ma 
nlyn di esibire le sue doti fisi 
che ma di dare anche o so­
prattutto durante le fitte due 

ore di spettacolo sempre in r 
prima linea I ansia di questa 
donna di togliersi di dosso co­
irle uno schifo le mani appic­
cicatile che I aggrediscono 
in una continua violenza Si 
raggiungono momenti dram 
matici e a loro volta violente 
le Scènes liryques lasciano in 
soluta la domanda sempre in 
calzante quali mani 1 hanno 
uccisa7 E la rnemona corre al 
La prima scena deli opera con 
Sarah vittima della violenza 
del collega di scuola dramma 
tica che vuole aiutarla e alla 
seconda scena con la violen 
za subita ancora da parte de) 
lo sceriffo cui si era rivolta per 
denunciare lo stupro 

Nel complesso sono due 
ore di violenza selvaggia con 
tro la persona umana quelle 
che trascorrono al Melisso (lo 
spettacolo SÌ addice ad un Fé 
stivai) in compagnia oltre 
che della Rawlins anche di 
Una ottima schiera di «pessi 
mi* soggetti dal giornalista al 
fotografo dallo scrittore al 
presidente dal poliziotto al 
I ufficiale Diciamo di Peter 
Kazaras Luigi Petroni Michel 
Zevaco Maurizio Volo Chn 
stopher Trakas David Baiteli 
Korby Myrick Primo Lunghi 
Emilio Kyro Alain Salomon 
Ben scatenato il nucleo orche 
strale manovrato dall accorta ( 
bacchetta di Andrea Licata Si 
replica nei giorni 6 8 13 e 15 

Praga magica, nera e sognata 
(e due Italie sotto processo) 

AGGEO SAVIOLI 

m SPOLETO La Sala Frau ha 
mantenuto la sua insegna ma 
è stata sgombrata per il mo­
ménto delle omonime poltro 
ne A) loro posto tavolini con 
sopra piccole lampade e ac 
costate ad essi sedie in stile 
Thonet ambiente raccolto 
sospeso nella penombra as 
sai adatto quale riscontro alle 
sequenze di Praga magica 
succinta antologia della lette 
ratura cecoslovacca voltata in 
forma scenica situata sotto ti 
titolo d un applaudito libro di 
Angelo Mana Ripellino e inte 
sa anche ad espnmere affet 
tuoso omaggio verso I illustre 
slavista poeta e critico imma 
turamente scomparso 

Praga magica dunque 
spettrale e visionana popola 

ta di esseri bizzarri di figure 
anfibie di presenze vampire 
sche e fantomatiche La ritro­
viamo nei pnmi due capitoli 
del programma (che com 
prenderà nell insieme tre pun 
tate per quattro testi comples 
sin più una dedicata alla 
poesia di Ripellino con la di 
zlone di trenta sue composi 
zioni) in Camera con racconti 
affìttasi Manlio Santanelli ha 
liberamente elaboralo la ma 
tena dei Racconti di Mala Stra 
na (il Piccolo Quartiere che è 
tra i luoghi più celebrati e sug 
gestivi della capitale boema) 
opera di Jan Neruda (1834 
1891) uno dei padri della 
moderna linea e narrativa del 
suo paese dal propno canto 
Ubaldo Soddu articola in dia 

loghi e situazioni teatrali con 
densando e sfoltendo il ro 
manzo «gotico» di Vitezslav 
Nezqval Valeria e la settimana 
delle meraviglie scntto a mez 
zo degli Anni Trenta (nato nel 
1900 Nezval sarebbe morto 
nel 19SS) e che dipana altra. 
verso i sogni d una ragazza di 
ciassettenne un bel catalogo 
di erotismo fra innocente e 
perverso 

Tinteggiature pirandelliane 
per via di quel povero procu 
ratore legale impedito negli 
studi dall assedio dei bislacchi 
vicini depositan di storie più o 
meno tenebrose imposte al 
suo nottoso ascolto (il pensie 
ro corre ali autore per eccel 
lenza e ai relativi petulanti 
Personaggi) colonscono il la 
voro di Santanelli sorvegliato 
sempre dallo sguardo ironico 

mediterraneo più che centro­
europeo del commediografo 
napoletano Un fondo più «ne 
ro« e duro (m definitiva più 
letterano) resiste nell allo uni 
co peraltro elegante e conci 
so che Sodd i ha ricavato da 
Valeria (col sussidio anche di 
poesie dello stesso Nezval) 
La regia di Walter Pagliaro 
(curatore di tutta Praga mag 
ca in sodalizio con Guido Da 
vico Bonino e Franco Ruggie 
ri) impagina con mano accor 
ta i due spettacoli dove mei 
dono sotto differenti sembian 
ze i loro profili gli atton Massi 
mo Popohzio Rino Cassano 
Paola Baca Margaret Mazzan 
Uni Giustino Durano Virgmo 
Gazzolo scrupolosamente 
partecipi dell impresa 

Tutt altro clima nell aula del 
Tribunale di Spoleto fresco di 

Arriva De Ville: 
anelli, brillantina, e 
rock «chicano» 
Rock chicano ammalato di latinità e metropoli 
Fra Spnngsteen e i Los Lobos e è lui Willy De Vii-
le romantico rocker newyorkese che ha di recen 
te riformato la sua vecchia band i Mink De Ville, 
e I ha riportala sulla strada Anche tn Italia dove 
sono arrivati per un pugno di bellissimi concerti 
Dopo aver suonato al Blues Festival di Pistoia do­
menica sono approdati a Roma 

ALBA SOLANO 

Willy De Ville poca gente ma buona musica a Roma 

• ROMA Ha lana di uno 
che nella vita ne ha viste di 
tutti i colon e arriva sul palco 
con questa flemma tra il cini 
co e I ironico lungo e allam 
panato con i capelli impoma 
tati anelli alle dita e un orec 
chino da zingaro Una specie 
di avventuriero da bassifondi 
urbani dall improbabile fasci 
no fatino Con uno come 
Willy De Ville è difficile stabili 
re dove finisca il personaggio 
e dove cominci I uomo forse 
perché una distinzione non 
e è Lui appartiene ad una 
razza di rocker ormai in estui 
zione mollo amata da un 
pubblico magari ristretto ma 
fedelissimo 

Il concerto che ha tenuto 
domenica sera a Roma con 
la sua band i quattro Mink De 
Ville nformati dopo uno scio 
ghmento di circa tre anni è 
stato un evento per pochi ma 
non ha mancato di emoziona 
re e incendiare un pò di cuo 
ri Un bel exploit dopo la me 
diocre apertura di Richie Ha 
vens condannato in eterno al 

ruolo di reduce di Woodstock 
ed incatenato al successo im 
Delibile di Freedom per di più 
penalizzato dall elettricità ca 
pncciosa che per ben due voi 
te ha messo ko I impianto 

Tutto liscio come I olio o 
forse dovremmo dire come la 
bnllantina per De Ville e il 
suo ottimo gruppo La loro 
musica non si può definire in 
altra maniera se non rock 
nella sua accezione più classi 
ca composta di cose molto 
semplici ma di grande fasci 
no come le spruzzate di rhy 
thm n blues che colorano 
Shes tough qualche antico 
episodio che nchiama tanto 
Spnngsteen con romantici 
smo ma senza retorica ballate 
amare dai ritmi che pungono 
come Pick up the pieces E poi 
tanto sound latino con le ta 
stiere che quasi imitano la fi 
sarmomea e si intrecciano alte 
chitarre in caldi motivi melodi 
ci e la classe imperturbabile 
di ftaltan Shoes celebrazione 
delle scarpe italiane quale ine 
quivocabik. segno di stile A 

metà strada fra Spnngsteen e 
Los Lobos Willy De Ville si è 
ritagliato uno spazio lutto suo 
di «rock chicano* animato da 
storie di vita vissuta sfrontate 
perdute galani! come il maz 
zo di rose rosse che alla fine 
lui lancia al pubblico immuso 
nito per la breve durata dello 
show Non è colpa sua a mez 
zanotte I arena deve chiudere 
lui non se ne andrebbe mai 
così in fondo è un geni tuo 
mo È nato nel Connecticut 
ma é cresciuto nella Lovver 
East Side newyorkese curio 
sando nei localini del Villagc 
ed ascoltando molto Dylan e 
Hendnx 

Il suo debutto avvenne in un 
anno importante il 77 con 
un album Cubretta che gì 
valse subito la segnalazione 
della rivista Rolling Stone per 
il miglior esordio dell anno E 
non è poco se considerate 
che i suoi colieghi quelli che 
con lui si spartivano le serate 
al mitico Cbgb portavano no 
mi come Taeking Hedds Ri 
chard Hell Blordie Una gè 
nerazione di gruppi rock inno 

vatnee e vivacissima che ha 
lasciato in eredità un grande 
vuoto a New York se si esciu 
Oc ia scena rap Molli sono 
stati risucchiati nel nulla dai 
problemi pesanti con le dro 
ghe e anche De Ville non è 
del tutto sfuggito a questo co 
piane Infatti dopo una sene 
d album fra alti e bassi (dove 
gli alti portano titoli come Re 
turn to Magtnta Coup de grò 
ce Where angels fear to tread) 
ha Imito col sciogliere la band 
ma ù ritornato sulle scene do 
pò un lungo intervallo grazie 
al provvidenziale aiuto di un 
vecchio amico e ammiratore 
Mark Knopfkr dei DireSnaiti 
De V ille giura che furono le lo 
ro rispettive mogli a combinare 
il (uno fatto sta che nell 8? il 
nostro chicano e tornato alla 
ribatta con un album di rara 
bellezza prodotto da Knop 
fler e intitolato Miracle «Per 
che e è stato un miracolo nel 
la mia vita - racconta lui 
qualcosa di molto personale" 
Il miracolo di esserci ancora 
pur avendone viste anche 
troppe 

La cantante Emily flawKns in una scena di «Sarah» 

restauro Qui (è un iniziativa 
nuova del Festival per questa 
sua trentaduesima edizione) 
si è assistito venerdì e sabato 
scorsi (come si assisterà negli 
stessi giorni della settimana 
corrente e della prossma) a 
succosi esempi di Oratoria fo 
rense (nel 1988 era toccato a 
quella religiosa naturalmente 
collocata in luoghi chiesasti 
ci) Il «cartellone- attuale è 
stato affidato a un giornalista 
esperto del ramo Stefano Ma 
latesta ed è costituito di amn 
ghe pronunciate in processi 
(di larga nsonanza ali epo­
ca) sia d inizio secolo sia del 
nostro dopoguerra II sottotito 
lo La parola alla difesa quali 
fica il punto di vista prescelto 

In gran vena «alato» nel 
suo ruolo (con tanto di toga 
sulle spalle) ma anche di 

staccandosene per qualche 
pacato beffardo ammicca 
mento 1 attore Pino Micol ha 
fatto rivivere ai nostn occhi ed 
orecchi due 'principi del foro* 
quali furono I avvocato (e de 
putato socialista) Oraz o Rai 
mondo patrono di Manna 
Tiepolo protagonista (nel 
1914) dun caso clamoroso 
che di recente ha interessato 
anche Leonardo Sciascia e 
Francesco Camelutti che nel 
1916 cercò invano ma con 
abilità estrema di sottrarre al 
I ergastolo Giovanni Penatoli 
mandante dell assassinio di 
sua mogie Un delitto (forse) 
passionale dalle pur squallide 
implicazioni e un anda storia 
di denaro da procacciarsi a 
qualsiasi costo Due epoche 
due Italie I una peggio dell al 
tra bisogna dirlo 

Steve McQueen (a destra) nel film di Schaflntr «Papiiton» 

Muore Franklin J. Schaffner 

Un regista 
to le scimmie 

MICHELI ANSELME 

• I Non ha fatto in tempo a 
vederlo nelle sale il suo ulti 
mo film stona df un reduce 
dal Vietnam creduto morto 
che toma a casa 17 anni do­
po Welcome Home uscirà a 
settembre Franklin J Schaff 
ner è morto domenica scorsa 
ucciso da un cancro al poi 
mone Aveva 69 anni 

Schaffner era uno di quei 
registi di cui non si ricorda 
mai il nome ma nella sua (un 
ga carriera ha firmato film 
molto amati dalla gente gros 
se produzioni d avventura che 
sapeva «gestire* con mano si 
cura adeguando i vecchi ca 
noni hollywoodiani al crudo 
realismo imposto dai tempi 
Era nato a Tokio da geniton 
mtssionan ma era cresciuto 
in Pennsylvania nella rigorosa 
comunità «amish» (la stessa 
del Testimone) Avrebbe volu 
to fare I avvocato la guerra ne 
fece un ufficiale di manna al 
suo ritomo si buttò nel gior 
nalismo radiofonico Al pan di 
John Frankenheimer si fece 
le ossa nella tv guadagnando 
si alcuni Emmy e armando 
piuttosto tardi al cinema II 
suo pnmo film forse il più 
bello è una riflessione lucida 
sui meccanismi della politica 
americana L amaro sapore 
del potere (1963) con Henry 
Fonda nel ruolo del protago­
nista È lui il candidato «libe 
rat» alla Presidenza fautore di 
una politica dalle mani pulite 
impegnato a mantenere la sfi 
da elettorale nei Umili della 
decenza Perderà vinto non 
dal rivale conservatore ma da 
un terzo candidato più prag 
malico e meno idealista Sce 
neggiato da Gore Vidal pen 
sando a personaggi reali (Ad 
lai Stevenson è il «liberal» Ri 
chard Nixon 1 arrivista senza 
scrupoli Truman il presidente 
uscente) L amaro sapore del 
potere è un pamphlet efficace 
e spietato in linea con quel ci 
nema di nflessione civile che 
aveva offerto con Sette giorni a 
maggio di Frankenheimer 
uno dei suoi esempi miglion 

Il tema scomodo portò for 
tuna a Schaffner Hollywood 
lo ingaggiò a tempo pieno fa 

cendone in poco tempo un re­
gista di fiducia di quelli a cui 
si affidano le superproduzioni 
Se lo spionistico Doppio ber 
soglio o I avventuroso li orma 
pe guerriero andarono cosi co* 
si fu // pianeta delle scimmie 
(1968) a farlo entrare in sene 
A «Film minaccia, non privo 
di pagine ispirate come lo 
sbarco e il primo vagabondare 
degli astronauti sul pianeta 
sconosciuto* (Kezich), Il pia­
neta delle scimmie piacque 
per quella sua dimensione 
fantàsociologica dai risvolti 
avventurosi Swift e Voltaire 
convivevano un pò goffamen­
te con il make-up scimmiesco 
elaborato dai truccatori ma il 
botteghino disse si esigendo 
due o tre seguiti 

Ormai lanciatissimo Schaff* 
ner decise di misurarsi con la 
biografia del generale Patton e 
partorì un kolossal bellico che 
parte bene e si sgretola via via 
in un tnpudio di retorica mili 
taresca George C Scott stu­
pendo caratterista fece del 
generale un indemoniato bel 
licoso da Oscar ma I effetto 
sullo schermo fu tutt altro che 
ironico Meglio andò con Pa­
pillon dal romanzo di Henri 
Chamère flimone da 13 milio­
ni di dollari (nel 1973 etano 
una cifra) cucito addosso al 
talento camaleontico di Steve 
McQueen e Duslin Horfman 
La cntica gli rimproverò ecces­
si di violenza e soluzioni nar­
rative di maniera ma I odissea 
di quei due galeotti fece vena 
re molte lacrime e produsse 
incassi record 

Meno memorabili gli altn 
film realizzati negli anni Set 
(anta da /so/e nella corrente 
da Hemingway ancora con 
George C Scott ut ragazzi ve­
nuti dal Brasile con la super-
coppia Gregory PeckLauren 
ce Olivier (per non dire di 
Sfinge mediocre (anta archeo­
logia del 1981) Fuori dal 
grande giro Schaffner non la 
/orava da anni in ossequio al 
la regola non scritta per cui a 
Hollywood vali quanto il tuo 
ultimo film sarebbe bello che 
Welcome Home appena ter 
minato fosse qualcosa di più 
ii un marcimento postumo 

Protesta contro il piano di Ferdinando Pinto 

Salta la «Tosca» di Caracalla 
Sindacati contro il commissario 
È guerra al Teatro dell Opera di Roma Per ora è 
saltata la prima del balletto Giulietta e Romeo a 
Caracalla e anche la prima della Tosca prevista 
per stasera Non si vedono schiarite nel temporale 
che si sta abbattendo sul teatro lirico della capita­
le Il braccio di ferro tra il commissano Ferdinan­
do Pinto che progetta riduzioni dell organico e le 
organizzazioni sindacali è appena agli inizi 

ROSSELLA BATTISTI 

tm ROMA. Salta Tosca a Ca 
racalla seguendo cosi la triste 
sorte di Giulietta e Romeo la 
cui «prima- del 2 luglio è stala 
annullata ufficialmente «per 
mancata effettuazione delle 
prave» Uno sciopero invece 
ha cancellato 7bsco ma ta 
motivazione di fondo - che 
ha portato allo spostamento 
del debutto (si spera non stne 
die) di entrambi gli spettacoli 
- trova una stessa origine nei 
la polemica fra sindacali e 
Ferdinando Pinto commissa 
rio straordinano sovrmtenden 
le del Teatro dell Opera di Ro 
ma Divenuta rovente nel giro 
di pochi giorni la suddetta 
polemica s incentra sul prò 
getto di Pinto di un graduale 
ridimensionamento del perso­
nale artistico e amministrativo 
•per ridurre i costi di gestione 
riqualificare la produttività 
rendere ptu agile e funzionale 
11 struitura nel suo insieme- Il 
r r mo nodo venuto al pettine 

- come era facile immaginare 
per chi ha seguito le program 
maziom di danza degli ultimi 
tre anni - è stata la mancata 

nassunzione dei danzaton ag 
giunti al corpo di ballo che 
dovranno intenompere la loro 
collaborazione con Caracalla 
La «sconferma" trova una sua 
ragionevolezza nella cruda 
costatazione che I unico spa 
mio titolo in programma nel 
cartellone della prossima sta 
gione è il Lago dei cigni a di 
cembre Gli «aggiunti» divente 
rebbero quindi sino a quella 
data degli optional di lusso 
per le disastrale finanze del 
nostro ente lineo ma la (ac 
cenda è resa spinosa da an 
•hose situazioni di precariato 
che si trascinano da tempo 
senza trovare soluzioni soddi 
sfacenti Almeno trenta «ag 
giunti* figurano da anni nel 
cast e premono per essere as 
sunti in pianta stabile II bai 
letto del resto non ha un re 
sponsabile E per tre anni fino 
alia nomina di Bruno Cagli 
anche il teatro non ha avuto 
un direttore artistico 

I sindacati si sono immedia 
tamente mobilitati con vane 
assemblee chiedendo a Pinto 

un inversione di tendenza più 
favorevole alle esigenze delle 
masse artistiche e minacciar) 
do uno sciopero per la «pn 
rria» di Giulietta e Romeo Do­
po alterne vicende e qualche 
spiraglino di nappacificazio 
ne lo spettacolo è saltato co 
munque in seguito ad un co 
municato a sorpresa del diret 
lore artistico Bruno Cagli che 
- rome si è detto precedente 
mtnte - annunciava I annulla 
mento della prima per man 
caie prove generali (a! posto 
delle quali si era svolta un al 
tra assemblea) 

L attesa replica di Finto alle 
richieste rimaste inevase dei 
sindacati non si è fatta atten 
dere anche se non ha com 
portato mutamenti di rotta 
Anzi la posizione del sovrtn 
tendente di ferro si è fatta an 
cora più dura mettendo a fuo 
co gli innegabili punti deboli 
del Teatro dell Opera «Si dice 
giustamente che il ballo ha bi 
sogno di un grosso organico 
per mettere in scena Romeo e 
Giulietta e il Lago dei agni Si 
dice anche altrettanto g usta 
mente che la compagnia deve 
rimanere il più possibile unita 
e compatta per trovare l affla 
tamento necessario ha am 
messo Pinto per passare subì 
to dopo a un severo contrai 
tacco valutando impietosa 
mente le condizioni artistiche 
degli spettacoli prodotti L af 
fondo è pesante «Gli spetiaco 
li del balletto dell Opera non 
hanno alcun tipo di mercato 
nessun teatro né in Italia né 

ali estero è interessato ad 
ospitali la compagnia perché 
a parità di costi si può sceglie 
re di meglio» Alla luce dì que­
ste considerazioni sullo stato 
attuale delle cose Pinto non 
in ende recedere da una stra 
tegia di ridimensionamenti 
che dovrebbe far quadrare I 
bilanci e pur concedendo 
delle generiche attenuanti per 
il degrado generale m cui ver 
sa I Opera fa capire a chiare 
lettere la fermezza delle sue 
intenzioni Immediata e preve­
dibile la reazione dei sindacali 
che hanno indetto uno scio­
pero di quattro ore con la con 
seguente cancellazione del 
debutto di Tosai, secondo tt 
tolo del cartellone di Caracal 
la Prevista anche una confe 
renza stampa per mercoledì o 
giovedì a cui parteciperanno 
le organizzazioni sindacali e 
le segretene nazionali 1 strida 
cati si dichiarano disponibili a 
riprendere le trattative enti 
ca ndo nel contempo gli arroc 
camenti di Pinto sulle nduzio 
ni da effettuare Non manca 
qualche frecciata velenosa 
sulla precedente sovrtnlen 
denza di Pinto al Petruzzelli 
che si afferma nel comunica 
to di replica «fa paurosamente 
acqua dal punto di vista artisti 
co e sindacale» 

E mentre le discussioni non 
rivelano miracolose vie d usci­
ta 1 unico risultalo concreto al 
quale si approda è lo sposta 
mento - non si sa quanto deli 
nitlvo - delle -prime* a Cara 
calla 
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